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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 
AL 36' DEL PRIMO TEMPO 

Per invasione di campo 
sospesa Bari-Atalanta 
L'episodio avvenuto pochi minuti dopo che i bergamaschi erano passati in vantaggio con una rete di Gattelli • Un 
rigore non concesso all'origine degli incidenti • Così una gara che poteva essere salvata è stata definitivamente perduta 
MARCATORE: Gattelli al 34*. 
BARI: Mancini; Cazzola, Gal

li: Slgarini, Spimi, Consoli* 
ni: Martini, Garzelli, Ca
sarca, D'Angelo, Florio; n. 
12 Merciai, n. 13 Generoso, 

> n. 14 Ludwig. 
ATALANTA: Cipollini: Divi

na, Lugnan; Scirea, Percas-
si. Leoncini; Macclò, Vi
gnando, Gattelli, Pirola, 
Bonci; n. 12 Tamburrini, n. 
13 Manera, n. 14. Meucci. 

ARBITRO: Martinelli di Ca
tanzaro. 

SERVIZIO 
BARI, 3 febbraio 

La partita fra il Bari e la 
Atalanta è stata sospesa al 
36' per invasione del campo 
di gioco ad opera di piccoli 
gruppi di esasperati, qualche 
minuto dopo che i bergama
schi erano riusciti a passare 
in vantaggio con una rete del 
giovane centravanti Gattelli... 

Ma per capire ciò che è av
venuto, bisogna parlare del
l'episodio verificatosi al 31', 
quando nel corso di una ve
loce azione dei baresi, Casar-
sa, lanciato da D'Angelo, en
tra in area e si scontra con 
Percassi, ma il signor Marti
nelli di Catanzaro, anziché 
fischiare il rigore a favore del 
Bari, ha punito il giocatore 
barese per simulazione. 

Onestamente dobbiamo di
re che a noi il fallo è sem
brato evidente ma la valuta
zione dell'arbitro è stata di
versa. Questa circostanza, ed 
il fatto che al Bari sono toc
cati nelle ultime partite arbi
tri esordienti in serie B co
me Turriano di Reggio Ca
labria, Celli di Trieste e Mar
tinelli di Catanzaro, ha gene
rato tra i tifosi — delusi so
prattutto per il cattivo anda
mento del campionato — il 
sospetto che la designazione 
degli arbitri venga effettuata 
in modo inadatto. • 

Ma, detto questo, noi non 
possiamo che riprovare la 
condotta di gruppi di scalma
nati, aizzati da gente senza 
scrupoli e privi di ogni senso 
sportivo, per cui le errate 
valutazioni del gioco, ammes
so che esistano, da parte dei 
direttori di gara non posso
no costituire ragione per e-
sprimere in modo cosi assur
do ed incivile la propria pro
testa. 

Ora c'è da attendersi una 
pesante squalifica del campo, 
oltre la sconfitta a tavolino 
per due reti a zero, quando 
la partita avrebbe potuto an
che essere ribaltata nel se
condo tempo; in tal modo i 
« teppisti » potranno essere 
contenti del risultato finale 
ottenuto. C'è da aggiungere 
che il direttore di gara e i 
suoi collaboratori sono stati 
validamente difesi dai gioca
tori e dai dirìgenti baresi. 

Gianni Damiani 

TOTO 
Bologna-Roma 

Foggia-Juventus 

Genoa-Inter 

Laxio-L. Vicenza 

MHan-Sampdoria 

Napoli-Cagliari 

Torino-Cesana 

Verona-Fiorentina 

Ascoli-Como 

1 

x 

X 

Avellino-Palermo n. v. 
Perugia-Parma x 

Trento-Venezia 1 
Sonia-Pisa 1 

Il montepremi è di 1.4*8.334 
• 482 lire. 

Pareggio IMÌ a Brìndisi 

La Reggina in netta 
ripresa al Comunale 

Entrambe le squadre lottano per uscire dalla crisi • I pu
gliesi premono nel secondo tempo ma con scarsa efficacia 

BRINDISI: Novembre 7; Sen
sibile 6lì, Moro 6; Cantarel
li 6 (dal 68' Incalza G), Pa-
padopulo 6, Giannattasio C12; 
Del Pelo 5, Fiorillo 6, Mi-
chesi 6, Abbondanza 7, Boc-
colini 5. N. 12: Soriano. N. 
14: Guerrinl. \ 

REGGINA: Cazzaniga 6; Poli
pi 6, D'AstoIi 6; Zazzaro 6, 
Landini G, Bonzi 6; Trinche
rò 6, Dal Pozzolo 6'* (dal 78' 
Raschi n.g.), Merighi 6, Sa
li 7, Bonranti 6. N. 12: Ja-
coboni. N. 14: Coniini. 

ARBITRO: Torelli di Milano. 
NOTE: Angoli 9-1 per il 

Brindisi. Spettatori 7.000 cir
ca. 

SERVIZIO 
BRINDISI, 3 febbraio 

Risultato in bianco oggi al 
Comunale fra due squadre che, 
per un motivo o per l'altro, 
cercano disperatamente di u-
scire dalla crisi, il Brindisi 
per potersi reinserire nel gi
ro primato, la Reggina per po
ter riacquistare il rango che 
le compete. 

E' proprio la squadra cala
brese, ad ogni modo, che ha 
dimostrato oggi di poter pun
tare al suo obiettivo condu
cendo una partita tatticamen
te accorta e molto volitiva sul 
piano atletico, mettendo in 
mostra un impianto di gioco 
efficace che più volte ha mes
so il Brindisi in difficoltà. 

Dal canto suo, il Brindisi 
ha dato l'impressione di non 
poter riacquistare lo smalto 
dell'inizio del campionato, non-
tanto per caduta del rendi
mento dei suoi atleti, quanto 
per mancanza di idee, che si 
fa sentire soprattutto a cen
trocampo, nonostante la squa
dra pugliese possa disporre 

oggi di un'Abbondanza pieno 
di brio e di indubbia classe. 

Ma veniamo alla cronaca. 
Al 2', su rinvio di Cozzoni-
ga Moro sbaglia il rinvio, Me
righi conquista il pallone che 
manda fuori sull'uscita di No
vembre. 

Al 14' la Reggina si ripete, 
ma Novembre esce tempesti
vamente sui piedi di Trinche
rò rinviando la palla con il 
corpo, poi la difesa brindisi
na allontana. Al 28' ancora 
una grossa azione per la Reg
gina: Merighi si libera in a-
rea brindisina, esce Novem
bre, ma il centravanti riesce 
ad effettuare un cross, la pal
la batte davanti alla linea di 
porta e sul rimbalzo supera 
la traversa. 

Queste le più grosse occa
sioni per la Reggina alle qua
li il Brindisi ha saputo re
plicare soto al 7' con una 
bella azione Giannattasio-Sen-
sibile-Abbondanza che ha gi
rato al volo da fuori area fuo
ri di poco. 

Nel secondo tempo il Brin
disi preme (come dimostrano 
i 9 angoli conquistati), ma le 
azioni più consistenti sono u-
na per parte. Al 41', quasi dal
la linea del calcio d'angolo, 
Abbondanza batte una punizio
ne, Michesì non riesce a toc
care il pallone, Fiorillo in tuf
fo centra la sfera che però va 
fuori mancando la porta sguar
nita. 

Al 44', su azione di contro
piede, D'AstoIi si sgancia be
ne in avanti, supera il cen
trocampo e serve Merighi che 
avanza verso Novembre, ma 
sull'uscita del bravo n. 1 brin
disino manda fuori, colpen
do il pallone all'esterno. 

Palmiro De Nitto 

Per impraticabilità 

del campo 

Avellino 
Palermo 

sospesa sullo 
zero a zero 

AVELLINO: Lamia Caputo 6; 
Codraro 7, Fumagalli 7; Ca-
losi 7, Parolinl 7, Collavlnl 
8; Roccotelli 8, Morrone 6, 
Turchetto 7, Fava 7, Ronchi 
7. (N. 12: Violo, n. 13: Pel
legrini, n. 14: Tugllach). 

PALERMO: Bellavla 7; Ceran-
tota 6, Vigano 6; Arcoleo 7, 
Plghin G, Pepe 6; Favalll 6, 
Barlassina 5, Barbana 6, 
Ballabio 6, La Rosa 8. (N. 
12: Girardi, n. 13: Buttlni, 
11. 14: Vullo). 

ARBITRO: Agnolin, di Bassa-
no del Grappa. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 3 febbraio 

Compiendo sforzi inauditi 
per mantenersi in piedi, i gio
catori delle due squadre so
no giunti fino al 40' senza riu
scire a sbloccare il risultato. 
La mancanza di reti, tuttavia, 
non deve far pensare che si 
sia giocato al risparmio. Tut-
t'altro, sia dall'una che dal
l'altra parte si sono fatti ten
tativi — frustrati dal terreno 
scivoloso — di imbastire a-
zioni di gioco di una certa 
apprezzabilità. L'Avellino, so
prattutto, per onorare il suo 
ruolo di padrone di casa ha 
attaccato di più ed in un paio 
di occasioni è andato vicino 
alla rete. 

Al 39' si accendeva, su in
cursione di Roccotelli una fu
riosa mischia in area palermi
tana che face\a gridare più 
volte al gol per i ripetuti ti
ri dello stesso Roccotelli, di 
Turchetto e di Fava sventati 
con affanno e anche con for
tuna dalla difesa siciliana. 

Un minuto dopo l'arbitro 
decretava la sospensione per 
impraticabilità del campo. 

Antonio Spina 

Fortunosa vittoria del Catanzaro sul neutro di Cosenza 

Un bolide di Rizzo 
fa fuori il Brescia 

MARCATORE: Rizzo al 33* del 
p.t. 

CATANZARO: PeUizzaro 7; 
Zuccheri 6, Bandii 6; Sili-
po 5, Ferrari 6, Maldera 6; 
Gori 6, Rizzo 6, Petròli 5. 
Russo 7. Spelta 6. N. 12 Di 
Carlo, n. 13 Braca, n. 14. 
Pota. 

BRESCIA: Galli (6); Gaspari-
ni 6, Cagni 6; Casati 6 (dal 
61* Jacolino), Facchi 7, Del 
Favero 6; Ballotto 5, Fran-
zon 6, Cinqaepalmi 6, Fan* 
ti 5, Bertuzzo 6. N. 12 Tan
credi, n. 13 Castelletti. 

ARBITRO: Prati di Parma. 

COSENZA, 3 febbraio 
Con un gol fortunoso se

gnato da Rizzo al 33' del pri
mo tempo, il Catanzaro si è 
imposto al Brescia sul campo 
neutro di Cosenza, essendo 
lo stadio « Militare » di Catan
zaro squalificato per tre tur
ni, a causa dei noti tumulti 
verificatisi il 20 gennaio scor
so, al termine della partita col 
Palermo. 

Per il Catanzaro la vittoria 
odierna costituisce una vera e 
propria boccata d'ossigeno, in 

quanto i due punti guadagna
ti a spese del Brescia permet
tono alla squadra calabra di 
compiere un passo importan
te verso la salvezza. Per il 
Brescia, viceversa, si fa sem
pre più buio. 

Nonostante che di presup
posti per "un incontro vivace, 
interessante e agonisticamen
te valido ve ne fossero diver
si — la posizione delicata in 
classifica delle due squadre, il 
loro glorioso recente passato 
calcistico, i! potenziale tecni
co di entrambe le squadre, 
che non è certo inferiore a 
quello di molte altre compagi
ni che vanno per la maggio
re — Brescia e Catanzaro non 
hanno giocato una bella par
tita. Tutt'altro. Tranne che in 
rare occasioni, il folto pub
blico accorso oggi sugli spal
ti dello stadio a San Vito » di 
Cosenza è stato costretto ad 
assistere ad uno spettacolo 
noioso e scialbo, fatto di azio
ni lente ed elaboratissime, 
senza un impegno sufficiente. 

Si è trattato, tutto somma
to, di una partita degna del 
posto che le due contendenti 

occupano attualmente nella 
classifica della serie B. L'uni
ca rete della partita, quella 
che ha sanzionato la vittoria 
del Catanzaro, è stata segna
ta, come si è detto, al 35* del 
primo tempo da Rizzo. La 
compagine calabra usufruisce 
di una punizione dal limite, a 
circa trenta metri dalla por* 
ta del Brescia. Russo si ap
presta a battere la punizione, 
ma anziché calciare diretta
mente, preferisce appoggiare 
lateralmente per Rizzo, che 
senza esitare fa partire una 
delle sue solite bordate. Gal
li, che è coperto da alcuni 
suoi compagni di squadra, si 
tuffa ma in ritardo, perchè il 
pallone si è già insaccato nel
l'angolino in basso alla sua 
destra. 

Subito il gol, il Brescia si 
scuote dal suo torpore ed or
ganizza la riscossa, che si 
protrae praticamente fino alla 
fine dell'incontro. Si tratta pe
rò di una offensiva sterile. 
che procura alla squadra o-
spite soltanto una certa supre
mazia territoriale. • 

O. Carpino 

/ campioni dei medi e dei welters di fronte saboto a Parigi 

A: tutto ok per l'Alessandria 
B: colpo di scena a S. Benedetto 
C: giornata no per il Lecce 

Sul campo-palude di Le
gnano, l'Alessandria, nella 
partita giocata in anticipo 
sabato, ha colto due pre
ziosissimi punti, che po
trebbero anche rappresen
tare, per le ripercussioni 
in classifica, una svolta de
cisiva per il campionato, 
almeno in questa fase, ca
ratterizzata dai campi pe
santi dove i grigi di Bai-
lacci si trovano a tutto lo
ro agio. Vero è che il Lec
co, battendo il Vigevano, 
ha mantenuto le distanze, 
ma il Venezia è stato nuo
vamente sconfitto (stavol
ta a Trento) e sente or
mai il fiato dell'Udinese 
che, grazie al successo di 
misura sul Bolzano, si è 
portata a quota 25. Ales
sandria in auge dunque e, 
a questo punto, a nostro 

giudizio dorrà guardarsi 
solo dal Lecco. 

Anche sul fondo notevo
li novità. Colpo gobbo del
la Triestina, che è andata 
a vincere sul campo del 
Derthona e rotondo suc
cesso del Savona sul Clo-
diasottomarina a conferma 
dei recenti miglioramenti 
dei liguri. E poiché il Pa
dova è stato sconfitto in 
casa dal Monza ora la 
classifica vede lo stesso 
Padova a 16, il Clodiasot-
tomarina a 15, Savona e 
Triestina a 14, Derthona a 
11. Per Triestina e Savo
na rinascono le speranze. 

. * 
Colpo di scena a S. Be

nedetto. In una giornata 
tutta a favore della capo
lista per quanto riguarda 
il calendario, la Samb si 

è fatta battere sul proprio 
campo dall'Aquila Monte
varchi. Per fortuna che il 
Rimini non è andato più 
in là del pareggio sul cam
po della Massose (anche 
se è risultato apprezzabi
lissimo), mentre il Pisa è 
uscito addirittura battuto 
dal campo dello Spezia. 

E' tornato a farsi avan
ti. invece, il Giulianova. 
Ma se i risultati non han
no sostanzialmente modifi
calo le posizioni di testa, 
è certo che la Sambenedet-
tese deve trarre ammae
stramento da una sconfit
ta subita proprio nella do
menica che avrebbe potu
to portarla ad assicurarsi 
un vantaggio più che con
sistente sulle più imme
diate inseguitricl. 

Il Lecce ha pareggiato a 
Latina. Non è molto ma 
neppure poco. Il Pescara. 
dal canto suo, ha vinto il 
confronto casalingo con la 
Turris mentre la Nocerina 
ha battuto il Ch'ieti e la 
Casertana è andata a pa
reggiare a Matera. 

Nella lotta per la salvez
za un altro risultato po
sitivo per il Cosenza, che 
ha pareggiato anche a Sor
rento. Ma Juve Stabia (pa
reggio a Crotone), Barlet
ta (vittoria casalinga sul
l'Acireale) non sono state 
da meno. Ora nei guai c'è 
anche il Pro Vasto e a Co
senza continuano a spe
rare. 

Carlo Giuliani 

La sfida tra Monzon e Napoles 
vale assai più di Clay-Frazier 
Il parere di Turiello sulla ((rivincita del secolo)) - Harry Greb e Mickey Walker ((antenati)) 
dell'incontro parigino - Come i due si ((scazzottarono)) nella notte dopo la partita nel ring 

«.. Joe Louis avrebbe mes
so k.o. Cassius Clay e Frazier 
nella medesima serata... e con 
una mano sola... ». E' il pare
re di Saverio Tonello. Il 28 
notte stava nel « Garden » per 
il « bigh-fìght a che poi è ap
parso una amabile commedia 
pittorescamente recitata da 
Clay con la collaborazione di 
Joe Frazier e dell'arbitro To
ny Perez, piccolo agile porto
ricano. Turiello, che vive a 
New York, ci scrive anche: 
«...Clay e quell'altro sono or
mai fantasmi del passato, so-
ne entrambi ponti per la 
Bagglna... al povero Frazier 
non rimane più niente, a Cas
sius solo la lingua. E adesso 
racconto un aneddoto abba
stanza recente... mi trovavo a 
Las Vegas per un pranzo be
nefico prò bambini poveri al
lestito in un lussuoso hotel. 
C'era Frank Sinatra. C'erano 
senatori della politica e book-
makers dei cavalli. C'erano a-
stri del cinema e deliziose si
gnore e tipi foderati di dolla
ri, insomma la più bella cre
ma in giro. Erano forse in 
mille, al tavolo d'onore sede
vano pure Joe Louis e Cassius 
Clay. Il vecchio Joe era pla
cido, silenzioso, paziente men
tre Cassius sembrava in guer
ra con tutto il mondo e non 
stava zitto. All'improvviso 
Clay chiede il microfono tele
visivo e fulminando con lo 
sguardo Joe Louis gli strilla: 
"Ehi Joe, ai tuoi tempi miglio
ri chi avrebbe vinto un nostro 
fight sul ring?...". Tutti vicini 
e lontani si sono fatti attenti. 
Con tanti bisbigli nella sala 
pareva d'essere in parrocchia. 
Tutti guardavano l'impassibi
le, immenso Joe Louis che 
sembrava sonnecchiare. Dopo 
un attimo Joe calmo calmo, 
gentile gentile, ha risposto: 
"...Ti avrei sculacciato Cassius, 
come faceva la tua mamma... 
e adesso, ti prego, mi devi 
chiedere scusa...". E' stato tut
to ma era molto. Io che ho 
visto Joe Louis quando strap
pò la Cintura a Braddock, 
quando spedì il tedesco Sch-
meling all'ospedale, quando 
stese Billy Conn dico che non 
ci sarebbe stato combattimen
to con Clay... Forse Cassius 
poteva fargli da "sparrìng" in 
palestra per tenerlo allegro 
con le sue facezie, ma niente 
di più... ». Ciò che pensa e di
ce Saverio Turiello è pessimi
smo fondato. 

Lunedì 28 gennaio Cassius 
Clay e Joe Frazier hanno oc
cupato tutti i canali televisivi 
del globo, sono riusciti a far 
raccogliere milioni di dollari 
a Teddy Brenner ed a Bob 
Arum il pezzo più grosso della 
Top Rank, però la furia ottu
sa di Joe e le stanche gambe 
di Cassius, ormai entrate nella 
leggenda come quelle di Mar
lene Dietrich, ci hanno riem
pito di tristezza. E' stata l'en
nesima conferma che la «no-
ble art», quella vera, sta mo
rendo persino nella divisione 
dei massimi, che nel passato 
ebbe enormi talenti come Jack 
Dempsey e Gene Tunney, co
me Jack Johnson e Joe Louis. 

Dopo la cosiddetta «sfida 
del secolo » nel « Garden », ar
riva sabato a Parigi la non 
inedita « sfida delle sfide » che 
sotto i fuochi della pubblicità 
promette testualmente: « Deux 
champions du monde face a 
face pour un titre». Il finan
ziatore è l'attore Alain Delon. 
la sede scelta il « Parking Ber 
des Expositions» a Ville de 
Puteaux. Nelle vicinanze c'è 
stato, di recente, il «Salone 
della Nautica ». Il ring si tro
verà al centro di un telone da 
circo fatto arrivare dal Belgio 
e in grado di accogliere circa 
10 mila spettatori. I due cam
pioni del mondo sono, come 
sapete, Carlos Monzon dei me
di e José Napoles dei welters: 
un indio argentino il primo, 
un cubano che vive a Mexico 
City l'altro. 

Non è affatto la prima volta 
che il campione in carica dei 
medi si misura con quello del
le 147 libbre, incominciarono 
Harry Greb e Mickey Walker 
il 2 luglio 1925 nel «Polo 
Grounds» di New York da
vanti a 40 mila spettatori. Con 
un occhio solo, l'altro era di 
vetro, Harry Greb divenne v-
gualmente compione delle 160 
libbre contro Johnny Wilson 
nel 1923 perchè era grande, 
straordinariamente grande. 
Nato a Pittsburgh nel 1894. lo 
chiamavano « Human Wind-
mill», il mulino a vento per
chè nel ring picchiava con tut
to. pollici e gomiti compresi. 
Mickey Walker basso di sta
tura, tarchiato, aveva strappa
to la Cintura dei tcelters al 
glorioso Jack Britton. uno dei 
personaggi di Hemingway. Nel 
ring Mike pareva un feroce 
« bulldog », fuori era il sìmbo
lo della gaiezza e dei perdi
giorno. Sembrava uscito dalla 
Broadway. tra «Times Squa-
re» e «Columbus Circle», di 
Damon Runyon. Mickey Wal
ker è di origine irlandese. 
Harry Greb un misto di irlan
dese e tedesco. 

Si picchiarono ferocemente 
per 15 assalti, Greb tentò di 
chiudere un occhio a Walker 
con una polliciata, vinse il più 
pesante per verdetto detta giu
ria. Dopo la vittoria Harry 
Greb capitò nel solito bar, po
co dopo giunse Mickey Wal
ker. Vuotarono assieme una 
bottiglia. Incominciarono a di
scutere. Mike si lamentò per 
la polliciata, Greb freddamen
te gli disse: « ...dovevamo pur 
combattere ad armi pari, io 
ho un solo occhio lo sai..». 
Scolarono una seconda botti
glia. Allora Walker propose: 
«..Ehi campione, andiamo in 
un posto dove si beve me
glio... ci sono anche delle scim-
mtette in gamba... ». 

Uscirono nella notte, sem
bravano due amiconi in bal
doria. Appena nella strada Mi
ke prese le misure e con un 
terrificante destro stese Harry 

Greb. L'uomo monocolo si 
rialzo subito e il combatti
mento del « Polo Grounds » ri
prese nella strada. Fu, anzi, la 
parte migliore della guerra fra 
Harry Greb campione del me
di e Mickey Walker campione 
dei welters. Si picchiarono a 
lungo, in silenzio salvo qual
che rugginosa imprecazione 
uscita dalle labbra strette di 
Greb, si batterono con la mas
sima concentrazione finché 
non arrivarono i poliziotti. La 
loro lunga notte finì in guar
dina. 

Harry Greb e Mickey Wal
ker furono dunque i pionieri 
della sfida fra medi e welters, 
almeno secondo i limiti di pe
so tradizionali, vale a dire dal 
1909 in poi. In seguito se ne 
svolsero altre cinque. A nostro 
parere il rude Monzon sarebbe 
uscito distrutto dalle mani tre
mende di Harry Greb mentre 
Mickey Walker avrebbe taglia
to gli unghioni a Napoles con 
il suo impeto, tuttavia il de
clino della categoria delle « 160 
libbre » e delle « 147 libbre » è 
forse più lento che non fra i 
massimi, quindi la sfida pari
gina del 9 febbraio vale. 

Giuseppe Signori 
Una singolare espresiione di José « Manttquilla » Napoles, durante 
un allenamento. 

Ha vinto Fittìpaldi 

Merzario 
terzo 

in Brasile 
BRASILIA, 3 febbraio 

Il brasiliano Emerson Fittì
paldi ha tinto sulla sua Yar-
dley-McLaren 11 Gran Premio 
di Formula uno che ha Inau
gurato ufficialmente l'aulodro-
mo della capitale brasiliana. 

• L'italiano Arturlo Merzario, 
al tolante di una Iso-Rl\olta, 
è arrivato terzo, preceduto dal 
sudafricano Jodv Scheckter, su 
Elf Tyrrell. 

Alla corba hanno partecipa
to 12 piloti, che si sono dati 
battaglia davanti a 50.000 .spet
tatori. 

Ancora sfortunato l'argentino 
Carlos Reutemann, che aveva 
conquistato il primo posto nel* 
la linea di partenza grazie al 
miglior tempo In prova. Reu
temann è stato costretto al ri
tiro all'inizio della gara per 
un guasto al motore della sua 
Brabham. 

BASKET: la Canon ipoteca il quarto posto 

Contro Hawes implacabile 
cede la Sinudyne: 93-89 

CANON: Medeot 5. Zanon, Ar
dessi 6, Carrara 11, Milani, Ha-
we* 42, Bufallni 8, Barbazza, 
Spillare. Gorghetto 21. 

SINUDYNE: Albonico 22. Gergali 
2. Antonelli 2. Ranuzzl, Benelll 
6, Fultz 33, Bonamico. Serafini 
22, Natali, Bertolottl. 

ARBITRI: Solenghi e Spotli di 
Milano. 

SERVIZIO 
VICENZA, 3 febbraio 

Lotta senza quartiere fra 
le due maggiori aspiranti al 
quarto posto, Canon e Sinu
dyne. Scesi in campo come 
divi sotto le luci abbaglianti 
della TV, veneziani e bolo
gnesi partivano a ritmo stre
pitoso, specie da parte degli 
ospiti che tentavano subito di 
imporre il loro gioco, tanto è 

vero che riuscivano anche ad 
andare provvisoriamente in 
vantaggio. Nel frattempo Ha
wes cresceva magnificamente 
e di conseguenza tutto il suo 
quintetto prendeva grinta 
migliorando le sue azioni. In 
progressione abbiamo: al 10' 
22 a 20, al 15' 33-28 ed in 
chiusura del primo tempo 47 
a 43 per la Canon. 

Addirittura incandescente la 
ripresa, dove l'alternarsi del
le segnature portava la squa
dra veneziana poi a prevalere 
grazie ad un grandissimo Ha
wes, spettacoloso nei rimbalzi 
ed esaltante in alcune ma
gistrali realizzazioni. 

Rivale diretto in - bravura 
Fultz che, pur caricato ben 
presto da quattro falli, riu

sciva a destreggiarsi splen
didamente senza incorrere nel 
quinto fallo che lo avrebbe 
mandato definitivamente in 
panchina. Diremo che proprio 
con la sua spinta, con la Canon 
in vantaggio di dodici punti 
a tre minuti dal termine, la 
Sinudyne rosicchiava altri 
buoni canestri portando cosi 
ad un più equo punteggio fi
nale: 93-89 per i lagunari. 

Lo straripante agonismo cui 
è stata permeata l'intera ga
ra ha reso assai difficile lo 
operato degli arbitri, ai quali 
tuttavia, proprio per questo, 
possono essere perdonati alcu
ni errori di valutazione nei 
falli. , 

Marino Marin 

Partita brutta, sconfitta la Snaidero (79-77) 

La Mobilquattro a fatica 
MOBILQUATTRO: Roda. l'apriti. 

Giroldi 13, Barlocchi 8. Campa
naro. Jura 29, GragnanJ, Grippa. 
C, Gergali 13, Nizza 10. 

SNAIDERO: Mellita 13, Tognazzo. 
Giorno 19, Natali 2, Pasefami 12. 
Savio. Malagoli 13, Sanders 17. 
Fortunato, Danzi. 

ARBITRI: Martolini e Fiorito di 
Roma. 
NOTE: presenti 1500 spettatori. 

Usciti per 5 falli: Sanders e Ma
lagoli della Snaidero. Tiri liberi: 
Mobilquattro 9 su 12; Snaidero 
15 su 18. Fallo tecnico a Sanders 
per proteste. 

MILANO, 3 febbraio 
Chi è rimasto a casa per la 

pioggia non ha perso proprio 
nulla. Quando due squadre, di 
serie A, riescono a fare quello 
che hanno combinato oggi Mo
bilquattro e Snaidero per la 
pallacanestro non c'è speran
za. La Snaidero ha buttato via 
la partita almeno tre volte, la 
Mobilquattro due: così ha vin
to (79-77). I milanesi avevano 
bisogno di questa vittoria per 
tirarsi su con il morale e alla 
fine sono riusciti ad essere 
contenti. Anche Giroldi, l'uo
mo dalle lunghe braccia, che 
quando vede un avversario 
che si avvicina prende il cap
pello e se ne va. 

Chi invece deve covare una 
rabbia incredibile è Jura: de
ve segnare, prendere i rimbal

zi, picchiare e distribuire i 
palloni. Sempre da solo. Oggi 
ha corso come un matto per 
40 minuti e l'unico aiuto l'ha 
avuto da Barlucchi che si è 
rivelato il miglior playmaker 
della Mobilquattro. Gergati ha 
un fisico che è una meraviglia 
ma quanto a visione di gioco 
lasciamo perdere. Roda ha 
fatto una breve apparizione in 
campo e poi è scomparso, per 
cui nel momento decisivo, al
l'inizio del secondo tempo, è 
stato Barlucchi che si è fatto 
carico dell'organizzazione del 
gioco. 

Per cinque minuti i milanesi 
hanno giocato a basket. La zo
na impostata dalla Snaidero 
per tentare di bloccare Jura è 
saltata subito. Due contropiedi 
e un paio di passaggi smar
canti all'americano sotto cane
stro e il risultato si è girato. 
Dal 50 pari si è arrivati al 63 
a 54 per i milanesi. Bisogna 
dire che i friulani hanno dato 
una buona mano. Nel primo 
tempo hanno impiegato 13 mi
nuti a capire che bisognava 
passare a zona per fermare 
Jura, il quale ha ripetuto per 
sette volte consecutive lo stes
so giochetto ricevendo il pal
lone sempre nella medesima 
posizione. 

Nel secondo tempo quando 

era il momento di calmare il 
gioco hanno fatto il tiro al 
bersaglio con risultati disa
strosi. Malagoli ad esempio, 
voleva tirare solo dai dieci me
tri e ne ha azzeccati 2 su 12. 
Per fortuna Giorno è un tran
quillo per natura e oggi aveva 
la mano calda per cui i danni 
sono stati limitati. In più, e 
questa può essere l'unica scu
sante della Snaidero, Sanders 
ha preso così tante botte sot
to canestro che ad un certo 
punto ha voluto richiamare la 
attenzione degli arbitri parti
colarmente distratti. Risulta
to: si è beccato un fallo tec
nico per proteste. 

La percentuale di tiro degli 
udinesi però parla da sola: 31 
canestri fatti su 78 tentativi. 
Con una percentuale così è 
impossibile pensare di vince
re, solo la generosità della Mo
bilquattro (nel primo tempo 
quando gli udinesi sono passa
ti a zona, e nel secondo tem
po negli ultimi dieci minuti) 
ha fatto si che finisse con uno 
scarto di due punti. 

Per quanto riguarda l'arbi
traggio è meglio stendere un 
pietoso velo: tra stupidità e 
incapacità c'è poco da sce
gliere. 

Silvio Trevisani 

Brill battuta 108-62 

Per Flgnis 
rivincita 
con gli 

« interessi » 
BRILL: ViUetti (5). Serra (16). Va 

scellari (10), Correddu <2). De 
Rossi (10). Sutter (19). Non en
trati: Ferello, Spinetti. Onorato 
e Serra R. 

IGNIS VARESE: Rusconi (8), Za-
natta (8), Morse (36). Ossola 
(11), Menegbin (8), Poixot (12). 
Lucarelli (4), BLsson (21). Non 
entrati: Rizzi e Gualco. 

ARBITRI: Bianchi di Livorno ed 
Esposilo di Pisa. 
NOTE: tiri liberi 10 su 16 per 

il Bnll: 4 su 8 per l'Igrus. Uscito 
per cinque falli Morse al 19*37" 
del secondo tempo. 

DAL CORRISPONDENTE 
' CAGLIARI, 3 febbraio 

Il ricordo dello scorso anno 
è ormai cancellato. I dubbi 
sullo scontro odierno non ver
tevano tanto sulle probabilità 
del Brill di ripetersi, specie 
se si tiene conto delle nume
rose e significative assenze 
(Petrazzini e Mattio tuttora 
infortunati, mentre Ferello e 
Spinetti sono rimasti in pan
china perchè non a posto fi
sicamente), ma sul modo co
me Meneghin e compagni in
tendevano riscattare la scon
fitta subita. 

Il punteggio finale (108 a 62) 
non dà adito a dubbi; segno 
evidente che i'Ignis aspettava 
con impazienza questa occa
sione per smaltire definitiva
mente la solenne « sbornia ». 
E non ha badato tanto alle 
spese, e per l'agonismo e la 
grinta sfodareti in collettivo, 
Meneghin era già carico di 
quattro falli a \V2&" del pri
mo tempo, quando i varesini 
conducevano tranquillamente 
con venti punti di vantaggio, e 
Morse è stato l'unico uscito 
per cinque falli nel corso del
la partita. 

In quelle condizioni il Brill 
ha potuto fare ben poco. Lo 
uomo su cui veniva riposta 
qualche speranza per contene
re il passivo in limiti accet
tabili, Sutter, ha finito per 
smarrirsi, vuoi per la fatica 
sostenuta nel dover lottare in 
mezzo a tanti giganti e vuoi 
per la marcatura strettissima 
a cui è stato sottoposto pri
ma da Meneghin e poi da Mor-

Regolo Rossi 

Dopo orer tfornato la Fag (17-75) 

L'Alco rischia di 
farsi raggiungere 

ALCO: Sgarzi. Orlandi. Bergami
ni 4. Monari. Biondi, Viola 2S. 
McGirpr 32. Fabris S. Arrigo-
ni 11. Stefanini S. 

FAG-FARTENOPE: Coen Z. P. Er
rico 9. Ciani 10, Scodavolne 2, 
D'Aqvfla 24. Bray. Baeci. Faci
le 9. V. Errico 2. AivJmrc 17. 

ARBITRI: Morelli (rVnt**ra), Xi
lolo (Pisa). 
NOTE: tiri liberi: Alco 9 su 12. 

Fag 13 su 22. Usciti per 5 falli: 
BeTgonzoni (A) al 14'; Coen (F) 
al 14'; McGregor (A) al 19' del 
secondo tempo. 

BOLOGNA, 3 febbraio 
(g .d .r . ) L'Ateo ha vinto (77 a 

75) la partita contro la Fag Par-
tenope. Una gara eoe i padroni di 
casa potevano aggiudicarsi con uno 
scarto di 15-18 punti se non aves
sero, nefli ultimi cinque minuti, 
tirato pericolosamente l remi in 
barca e non avessero perduto la 
precisione nel Uro, soprattutto sot
to il tabellone. I bolognesi, infat
ti, hanno condotto tre quarti della 
Rara con scarti vistosi e, quindi. 
di assoluta tranquillità (18-30 pun
ti) e nulla faceva presagire il calo 
repentino. La vittoria dell'equipe 
dt casa è da attribuire soprattutto 

ali'otlima partita sostenuta da Vio
la. da McGregor (la migliore pre
stazione da quando è in Italia) 
e dal lucido regista Bergonzoni. 
Fra i partenopei l'unico che abbia 
fatto vedere un buon basket e 
stato D'Aquila. 

I padroni di casa sin dai primi 
secondi e sggiediscorin » l'avversa
no che non riesce minimamente a 
reagire, vuoi perchè i bolognesi 
imprimono al gioco un ritmo in
fernale. vuoi per la loro pochezza 
tecnica e agonistica. Dopo due mi
nuti l'Alco conduce per 7 a 0; gli 
ospiti riescono a segnare il primo 
canestro solamente dopo 4'. I pa
droni di casa attuano una marca
tura «mistaa assai efficace nel 
contenere le velleità dei parteno
pei che praticano la sona, n tem
po si chiude con l'Alco in van
taggio di ben 30 pumi: 48 a 28. 

Nella ripresa la squadra di ca
sa continua a macinare lo stesso 
gioco dei primi 30 minuti condu
cendo con scarti assai ampi. Poi. 
a cinque minuti dalla fine, dopo 
l'uscita di Bergonzoni, comincia 
a perdere terreno, mettendo a se
rio repentaglio le coronarie dei 
tifosi, ma vince ugualmente. 

Non tati il pressing alla Maxmobili 

Johnson e Bovone 
a bersaglio: 93-66 
SAPORI: Semi 7. Caoipaalai. Ora-

nacci S, FrancrscMni 3, N'inci 2. 
CHastarM I I , Jahnson SS, Bovo-
ne 39, Casnem 14, Baiti. 

MAXMOBILI: P. Rossi f , Berti-
ni. Fantht. Fattori 7. Floric, 
OUvet! 5. Cariai 1C. Grasselli 19. 
Pleick t . Caaciaal 13. 

ARBITRI: Albanesi (Basta Arsi-
aia), Zamhefli (MOam). 

SIENA, 3 febbraio 
(m.b.) - Successo detta Sa

pori sull'ultima in classifica, la 
Maxmobili di Pesaro. McGre
gor, il nuovo allenatore della 
Cenerentola, non è infatti riu
scito a mutare, nel breve giro 
di una settimana, il volto del
la squadra. Anzi, la sua mossa 
tattica, che consisteva nell'at-
tuare il pressing nei primi mi
nuti di gioco per fare assu
mere alla partita un alto tono 
agonistico, ha portato da un 
lato a far sì che i suoi uomi
ni si caricassero di falli ^bo
nus all'i' del primo tempo e 
tre uomini chiave con quattro 
falli al 7' del secondo tempo) 

e dall'altro ha permesso ai 
lunghi della Sapori di centra
re continuamente il bersaglio. 

Inutili sono stati i tentativi 
di bloccare Cosmelli, oggi ve
ramente egregio come porta
tore di palla, Bovone che ha 
avuto la media del 100*/» del 
tiro, e Johnson che ha lette
ralmente straripato nella ri
presa. La Sapori ha condotto 
sempre l'incontro anche se 
intorno alla metà del primo 
tempo la Maxmobili è riuscita 
a rimontare. • 

RISULTATI 
First-Saclà 14-74 (giocata mba-

ta); iBJMceaU-Brh» I M 7 (giara. 
ta sabota) ; Cama-StanÉrne 93-89; 
Ignts-Brln 198-43; Afca-Fag 77-791 
MaMHmattro-SnaMera 79.77; Sapa-
ri-Manaobili 93-98. 

CLASSIFICA 
Igni* e Innocenti p . 34; FBrtt 

33; Canon 1S; Mabilqnattro. Si
nudyne e Sarta 14; Sapori 13; Al
co e Snaidero 10; Brill e Fag 8; 
Brina 4; MaxmoblU 3. 


